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RISPOSTA 

D' UN RELIGIOSO AD\JN CAVALIERE, 

Che Io richiede con Lettera di alcuna 
Notizia dell'Origine, Rito, e Significato 

DELLA 

ROSA D'ORO 

SOLITA BENEDIRSI, E PORTARSI IN MANO 

DAL SOMMO PONTEFICE 

Isella Domenica Quarta di Quarefima 
detta Dominica Lutare. 




IN FIRENZE. M.DCC.XXVII. 

Nella Stamperìa di Bernardo Paperini . Con Licenza de' Superiori. 

Si vendono dal mede fimo allato alla Chic fa di Sane* Apollinare , 
all'Jnfegna di Palladc , ed Ercole. 
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o r D^lbonvJ ib 'Jiiiufìoo li rft okmv.ì.LKìIi r> ; : '> 
JVt'ir.n^ rinu/Ol t!!?.i ^??ivì'iti"i (*'-. ! w i:»b i» 

[Uantuftque i caratteri di\?S* lUttftrfflb 
fri* mi fieno fempte 'fati riialto grati; 
! méfctre non foUmeate gli Jfo mvifató 
! efpreffivi delPindtffe gcnfiKffimafuMifc 
aftrerf <accotóptignat* da una Angolare 
erudizione ^nondimeno il foglio . eom T 
Ella fi degna, javiarmi in queto Ordina- 
tip y mi è d'uà ben diftihto contento ; Ayveifgaehè per 
eflfa Elifc, mi di il gran pregio di fervirU eoa inviarle le 
dèftderate Notizie della ROSA D'ORO »: (alita bene- 
dirfii, eportarfl m mano dal Sommo Pontefice k Do^ 
meaica Quarta: di Quarefirna y detta Dmìntcd Istori 
c donjtrit tàlvtìlta da, Sua Sanati'* ^alchcHGrwPrin 
cipe * a 4dtra Gtzh Perfonaggior beramertto delia San* 
ta Chièsa-;: focome ba pur fattoi nell' Ann» pr^fènts 
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f offa di Tcrfca n a Vk> t a mte Beawcb ©i Savi** a» Co^ 
-vijTnaitiice ddf a<2itóà , e Stato dì Siena, pe* i* I^iuftri^ 
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fimo Sig. Marchefe Ottavio Rinaldo del Bufalo della 
Valle , Cameriere d' Onore di Sùa.Santità , Io 
ben fo y che altri meglio di me avrebbe potuto 
foddisfare alle brame $ che Ella ha di fempreplù 
adornare la fua gran mente; ma per non rimaner 
privo deìlìngolare onore' d'impiegarmi nella efecu- 
zione delli ftimabiliffimi comandi di VS. Illuftriflima, 
le partecipo ciòcche irj,quefto breve tempo ho^rjtro- 
vato negli Serittbri, che fono appreflp ^me fopraoin 
tal punto , ed è quanto qui fegiié . ' 4 

Che antichilfimo fia il coftume di benedirfi , e 
portarli dal Sommo Pontefice nella Domenica Quarta 
di Quarefimain mano la Rofa d 1 Oro, ih cui èancóTT 
Mufchio, ed il Balsamo, non vi è chi tra gli Scrittori 
lo neghi; < Ne parlano Innocenzo III. nel Sermone da 
hii fatto nella detta Domenica L<ctare v il Durando L 6. 
Ration. Divi, Offìc. òàpi 53. ii Cardinal Bnronio nell* anno ( 
ri 77. ^G&uanto par. \.pi 189. il Mabillon in varj luo- 
ghi del -fecondo Tomo Mufei Italici ^ Edmondo Marlene: 
nel Trattato dell' Antica Difciplina della Chiefa cap.ix). 
n. 17. France/co Pagi nel fuo Breviario Iftorico , Crdnò- 
logico,e Critico tom.é. e 3.^ in trattando delle getta di 
Urbano II. yed Innocenzo IV. Ago/lino Paradift '.nel fuo 
Ateneo deir Uomo Nobile jto*r. 2. cap.w. p. 293. Carlo 
Cartari Decano degli Avvocati Conciftoriali nel fuo 
pieno Trattato della Rofa d' Oro > ed altri molti sì an* 
fichi , come ifcoderni^ manoferitti , e ftampati . 

Alcuni de* detti Scrittori , volendo ritrovare P ori** 
gine d 1 un tal coftume , diftinguono il tempo r in cui Ella 
incominciò ad efler portata dal Sommo: Pontefice , da 
que.Io r nel quale ebbe incominciamentb la di lei fo- 
«.*.-.. a A lenr 




4ètme Bénedtafcnte.v Una tàl diftinfioné éi tempi è 
altresì fatta àiì Pagi fuddfetto al iecolo 13.5 in fcri- 
vendo d' Innocenzo IV. Imperocché , quantùnqtiè un 
fai Rito fra decritto dal Dittando , e., da* Ceremoniali 
Romani^ che fono appre fio il Mahillone nel fecondo 
Tomo del 'Atos Mufeo Italico* niunà menzione di 
«jaéfta folennè Benedizione in efli vien fetta ... 
• • : Nè fuffragd ^ aggiunge lo fteflb Pàgf 5 ciò> che ri- 
porta il Mortene nel Trattato dell'antica Disciplina 
dèlia Gbiefa r^r/w 19. 0. 17* cioè , che P Autore della 
Vità £P Innocenzo IV. appreflbilL^^fcrira: Vrimus 
Rofdm auteam federimi Ceremonìa. y ac Batte benedixit v 
eamfi&Carttibìci&San&i (S jafli Ludugni hofpUibus Jtih do- 
no <dedit; avVoógachèun tale Autore, qualunque egli 
fi fiaVrion p: malto antico v mentre cita il tptatina^ 
che fcriffe alia <fine del Secolo Decimo quinto 5 e in 
ciò Inani i»nieritetroIb dì* gran fede ; mentre nè 1* Or- 
dine Ramandoli: Cencio Camerario 4 nè quello di Pie- 
irv) Amelio^ ché tmtavia viveva V Anno 1598., come 
ferite 2 Mah} Iloti nelle notò al medefimo y - dicono una 
parola d r ubài tale folenne BeHcdixione della Jlofa di 
Granella Domenica Lxtdre* Quindi è, che il mento- 
vato Pàgi è dii pabere^ che un tal cortame di bene- 
dirti falènne^^ detta RoGt d* jQrp vaveffe prin- 
cipio dopo 1* Anno 1400* 

-n Quanta 5poftk. al! tero^j che incominciarono i 
Sómmi Pontefici a portare la fuddetta RoHi d'Oro 
nella Domenica' mentovata 5 fi iécero a credere alcuni* 
die il primo fotie Urbano IL di cui così fcrive Fulco- 
né Conte. di Angers iti Fragro* Hift. Andeg. Urbana 
/ccuhdus ìxnte.Turonum jbique dàtii Venerabili Concilio 
i':wì A3 decrc- 
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decretil a media Quàdragcfima coronatiti eft , & r xumf<h 
lemni Procejfione ab E'cclejia Sandti MaUricii^ad Ecclejtam 
£. Martini deduBui^ ubi mibi fiorem aurcum , quém in 
manti gerebat , donavi* ^Uem ego etiam ob memoriam o 
amoretti Uliui , /» Ofanna ( /^y? in Dominica Palma* 
rum ) femper mibi , weififue fuccefforìbui deferendumeon* 
Jlitui. Ma fe è vero ciò 4 che fi fcrive da Teofilo Rab~ 
naudd nel piccolo trattato,* che egli diede in luce de 
Rofa mediana Rotnam pontifici s benedizione corìfccrata^ 
un tal coftumefu più antico d' Urbano IL Imperocché 
egli afferma , che appreffo Cencio Camerario lib. de Qettf- 
Jìbus fi fa menzione ,, che San Leone IX. nell' Anno 
1050. fece edificare nella Lorena^ 4in Monàftero di 
Monache lotto la fpeciàle Protezione di San Piétro $ c 
impofe fopra lo fteffo una Penfione annua per la fpefa; 
che fi fa nella Rofa d'Oro, che fi porta dal Sommo 
Pontefice nella Domenica detta Lutare ^Lo cher viene 
altresì riportato da Domenico Magri nelle lue Notizie 
de' Vocaboli, e Riti Ecclefiafticr^^w/». , ovfe egli 
pure afferma eflere un tai Rito più antico di San Leo- 
ne IX. il quale ih affluito al Pontificata l'Ànnò:io<f5?j 
Così fi diftingue da alcuni ScrittorinHrtempo , htcùi 
s' introduce nella Chiedril coftumexii pattarli dal Soai* 
mo Pontefice , e benedirli folennenrente da lui la Roìfa 
d'Oro. • : o'i'tA'i ' '. ei'?b 

Il mio parere però farebbe ,;che ri Sommo Pon- 
tefice prima di San Leone non (blamente portafie la 
fuddetta Rofa j ma che forlè altrestallora fofle'dàlui 
benedetta , almeno con qiialchè minor fblennijtà di 
quella , che fu praticata dopo 1' Anno 1400. Perocché 
così fembra , che, richiedefle la congruenza della Per* 

i c fona 
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fona da cui "era portata, che era il Sommo Pontefice*: 
delle Funzioni 3 in cui Ella fi portava, e de' fignificati 
alttffimi, i quali, come più innanzi dirò, ella avea . 
E lo fteflb Pagi S<ccul. i i. nl 56. riportando quanto 
poco fa ho riferito di Gnc/o.ómferarJo fcrive: impv* 
jitaejufdcm Monafterìi Monìalibm , a fe fub fpecialiprc- 
teUione Sancii Vetri con/lituth ( parla di San Leone IX. ) 
obligathne pendenti quotannii Romana Ectlefi* y aut Ro<- 
fam Aureama Pontefice benedieendam ( fi noti) Dominica * 
quarta Quadragefima , aut quantum auri in Rofie confc- 
Qi$nem effet ìnfumcndum . Dunque anche molto prima 
di San Leone erat benedìcenda ; fi dovea benedire , al- 
meno con meno folenohà di quella , che fu praticata 
dopo l'Anno 1400. Ma venghiamo al Rito. 

Quefti ebbe qualchè varietà accidentale . Giovanni 
Mabillon nel Tomo Secondo del fuo Mufeo fopraccita- 
to porta in primo luogo ciò 5 che fcrive Benedetto Ca- 
nonico di San Pietro nel fìio libro a Guidone di Ca- 
rtello, al fuo tempo Cardinale y e dopo Pontefice , 
col nome di Celeftino II. nella maniera, che fegue : 
Dominica Lutare ^erufalcm 5 (latto ad ^erufalem //t_» 
IPalatio Sejfor/ano , ubi Dominus Pontifex bonorificè can- 
tai Mijfam^ babens in manti fua Rofam de Auro cut» 
Mufco . ^Pojl Evangeli um afcendit Pulpitum ^ & predi- 
cai de flore ^ & ruborq Rofic , & odore , ojlendem eam 
Populo . Deinde tra&at de Evangelio . VaBte laudibus , 
ér finita Mi/fa, ibi accipit Coronam , & coronatui cnm 
ProceJJione ^jicut moz eft, redit ad Valatium . Longe ante 
defeenfum Pontificii defeendit PrafcBus , ér pedejler 
adextrat eum ufque ad locum , ubi Pontifex defcenfurui 
ejl . Ibi dat ci Rofam , cir Prtfcctui ofcalatur pedes ejui . 
i . A 4 Acce- 
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Accepth laudìbai > & celebrata • Corona y jicut mos eft+ 
omnei redèunt ad propria . —> r 

In fecondo luogo rifcrifce quanto fopra ciò feri- 
va Cenci* Sacelli Cardinale. Rom. Ordin. de cotìfuen 
& obfer^n. 17. cioè Dominica vero , qua cantatur 
Laetare^ferufalem , Corner ariui reprefentat Domino SFfc- 
/<r Camera Rofam Auream cum Mufco , ór Bai/amo, 
quam Domimi Papa portat in manu propria ufque ad 
Sanftam Orticem , ubi ta die debet Mifam celebrare $ 
eandemque refereni in reverfione fua fimilìtcr ufque ad 
locum , in quo defeendit , uh) debet ejfe PrafeSiui^ cui 
dominiti Papa tunc dat Rofam ipfam* . » 

In terzo luogo il Ceremoniale Romano, dato 
in luce d'ordine di Gregorio X. in Dominica Lutare 
Papa portat Mitrata cum Aurifrifio ^ ór vadit cantare 
ad Santtam Crucem , fi ejl Roma:; & fi e/2 alibi , ubi 
placet^ ór portat in manu quandam Rofam Aurearn^ 
miro opere operai am , in qua intuì funt Mufcui , ór Bal~> 
famum , & tenet ìpfam in manu dum dicit tertiam , ór 
dum calciatur > & dum induitur fervat eam Camerarius , 
Ór juxta ipfum hodie fervat eam Diaconui • 

In quarto luogo Pietro Amelio Vefcovo di Sini- 
gaglia de Cerem. S.R.E. tit. 48. .Si Papa fuerit in 
Urbe , par at fe in Camera more folito . . VenJt Ca~ 
merariui cum Rofa Aurea > ór fiexii genibui 5 prafen-. 
tat Papa , ór Papa infundit fuper Rofam Balfamum y 
Ór Mufquetum; ór fic bajulani Rofam , exit de Carnea 
ra , ór vadit ad Cappellam fuam; velfi fuerit Roma ^ 
in *Jertifalem óre. 

Ne porta anche il Martene notizia traff. de An- 
tiq % Ecclefi dife. pag. 60 3. colle parole di Paride Craf 
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JS, già Prefetto delie Sacre €eremoiiie:; Il quale 
altresì diftmta memoria della Benedizione • Ecco le 
parole di lui: la quarta Dominìca de Ro/i^ five La* 
tare Mrffatn in Cappella tebhrcti Prtsbyter .Cardinal 
i • ... . Vriufquam Ponti/ex ad Cappellani prseedat^ be+ 
ne dì ci t Kofam , &tonfitltat cura. Cardinalikus fiiper d$* 
natiònctjm * Et ìllxm manu propria %efiat patuttti cum 
Pluviali , & Mitra pretiofis , & Ordinale s cuwCap* 
pis P monatti*. Fit firmo . Infine donatur Rvjfa , & fi 
prajèns fit iHe Dmfruty cai dorntur Ro/h^ parta* ih 
hm ante «Papam^ ajfvciatur y five a Cardìnaltbus j 
five a famili-arihm coruw+juxta fiatai fili quaUtatem^ 
ufque ad adei habitat ìon'n fitto Quefto è quanto k> 
ho potuto ritrovare fopra il Rito della fuddetta Ro- 
fa . Dirò aderto alcuna cofa del di lei fignificato , il 
quale è eccellentemente efpofto da Innocenzo III. 
nel fopracitato fuo Sermone della Domenica Latare . 

Egli adunqne aflegna due lignificati uno lettera- 
le, e l'altro fpirìtuale. E primieramente dice, che 
T ufficio di una tal Domenica, e una tal ceremonia 
della Rofa d* Oro, Fu introdotta nella Chiefii ad ef- 
fetto di dare al Popolo fedele quakhè follevamento, 
e allegrezza , acciò poi rontìnovaffe con minor mo- 
leftia il fuo digiuno , giufta a quel detta di Marzia- 
le & • ' ' " j. > 

Interpone tuis ìnterdum gaudla curii v 
à ti:, Qaod caret alterna requie , durabile non e/I 
Indi efponendo le paròle dell* introito della MeC- 
fa, le quali fono: Lutare Jeru/ilem , gaudete in l<c~ 
tìtia^ ut exubetis, & fatìemmi ab uberibus con fola- 
tionisvefir*. y {Qg%i\ìgne~ 7 . che un tal giorno fedivi 
' l rap- 



IO 

rapprefeiita la carità dopo Podio, T attegtezxa dopc* 
la triftezzs,' e la fazietà dòpo la fame , e che que-* 
fte tre cofe parimente fignifica la Rofk colle fue tre 
proprietà j cioè per lo colore , la carità ; per l' odo-* 
re, la giocondità per lo fapore lafazietà: Cavitai in 
^colore , jtteunditas in odore \j fatietai in fapore* . > 

Seguita ' ad. efporre ilSenfo Spirituale, e dice, 
che un tal Fiore lignifica Crifto, di cui è fcrittone* 
Sacri Cantici : Ego Flos Campi c. 2. v. 1. E in Ifaia: 
Egre die tur Virgade Radice *]e(fe , & Flos de Radice 
cjui afeendet cap. 11. v. 1. Fiore de' Fiori , perocché 
egli è Santo de" 1 Santi, e più degli .altri Fiori, cioè 
degli altri Santi, diletta col fuo colore , fecondochè 
è ferino : Speciofui forma pr a Filiii hominum Salm. 44. 
v. 4. e in quem dejiderant Angeli profpicere i,.Petr. 1. 
v. 12. Coli' odore ricrea: - Adolefcentula dilexerunt 
te^trahe me pofi te ^curremui in odorem, &c. Cant. 1. 
v, 3. & 4. Col Sapore conforta , perchè panii quem , 
ìpfe dat caro fua efl prò mundi vita , omnc deleFfamen- 
turn babensy & omini Saporii varietatem. • » 

Tre forta di materia, foggiugne il detto Inno- 
cenzo III. 9 è in quefta Rofa j Oro, Mufchio i'e Bal- 
famo, perchè in Crifto , per efla lignificato , vi è la 
Deità , T Anima, e il Corpo. Nella Rofa il Mufchio 
viene unito ali 1 Oro mediante il Balfamo j e in Cri- 
fto il Corpo vien congiunto alla Divinità mediante 
P Anima. Di più la Rofa è d'Oro, perchè Crifto è 
Re de' Regi, e Signore de' Signori: RexRegum'^é* 
Dominus Bomlnantium . ; vj * 1 P e 

Colui, che porta la Rofa è il Vicario di CrjftdV 
c la porta non in qu&lfifia tempo , ma nella fettima 

Do- 
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Domenica dalla Settuagefima ; perchè^ Crifto" non in 
■ qualfivdglia ora, ma follmente nella iettima età fi 
wede da coloro, che fono nella .Gloria Nella fefta 
età, che fignifica la vita préfente , ll f rimira Crjfto 
per la Fede, aella fettima,. cioè nel Régno de* Bea-; 
ti fi, vede per la .fpecie, cioè a faccia- {velata!: Non 
jam fet fyHulùnM Entgmatc , rjèd facie ad fac/em u 
ad Cor. i j.Vw j2. Onde egli diflfe agli Apoftoli: Ala- 
nifsftabo eh inetpfut* • 1 . - Jean. :4# v. 21 . : 
in r Finalmente una tal Rofaiùiticamen*e;,fi (portava 
dal v Sommo Pontefice ndla /Bàfilica di Santacroce 
in; Gerufaleuime , di cui , fi) dice neir Epjftola dì quel- 
la Domenica : Illa qM furfum efi ^erttjàlem^ libera 
*fi^ qua efl 'Mttcr no/Ira. , . ^ < ; 

r. ìFU pure antichifiTimo il-coftume dj mànd^rfi , 0 
ef&rirfi dal Sommò Pontefice quefta Rofvd' Oro ad 
alcun gran Signore^ mediante 411 ale hèlPè/fpija di gran- 
di , e ffngolariqualkadi orMto,con gran pompa, ed 
oflfervariza del, foli to 'Rito j che. però io .qui : ne ripon- 
terò folànìehte alcuni, de' quali prelente mente ho po- 
tuto 5 ritfo.varnela notizia.' ,.: /. : : <\ ìl) 
• ~ : r Urbano IL ne fece dono t a Fulcone Conted'An- 
giò J Aleflandro III. a Lodovico ;VII.. Ré di Francia : 
alla Repùbblica di Venezia : ed a Guglielmo Re di 
Scofcia.. Onorio III, ad Alfonfò Re di Spagna. Urba- 
no V; a'Vualdimiro Re di Danimarca , ed a Giovanna 
Regina di Sicilia, la quale trovandofi in Roma, allorché 
le fu fatto un tal Dono, andò a Cavallo co' Cardinali , 
ed altri Nobili Perfonaggi per la detta Città . Giovan- 
ni XXII, à Lodovico Re di Francia Martino V. , tro- 
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vandofi qfaì in Firenze 
fqua di Refurtezione 



fqua di Refurtezione ; la aono aiia^ 1? 2+<"r* *U 
e oer etia la prefe Francefco Chewrdim,ehe era Up 
. " a ' - *.,\\ «wftm li denominazione^» 



rft' Ghererdin: della Recarne puiou»^ v -,Mr- 
do Fedelmente quaftt* ferivo Sciane. AmmrrjW vec. 
e l' Anno, feguente il dettò Papa Martina V. la dona 
ni Coote Guido SignottdiUrbinb',1» quale con grao 



Matteo Scolati; dubitava. Eugènro IV.a, En* 
rieo IV. Rè- d'Ungheria, e a Ranuccio Farnefe,Ge* 
nerie di Santa ChkA^Pio 11^*^»»»^ 
mo della Città di Siena .. Paolo IL a Federigo hgiwo* 
. a. n^i .Strana . Innocenzio' Vili, a 



mo della Città di ìuena . raoio 
lo di Ferdinando Redi Spagna. Inrtcwwnzio Vili, a 
Giacomo-IIÌ. Re di Scoria . Paolo IIL ^aterina Me. 
dici Regina di Francia , Giulio, Uh a Mara Regina 
d' Inghilterra • San Pio- V. iCoftoljGOT UK» 

_ * & «...«v: fi in Ttrtma: 'e tir il giorno 



d' Inghilterra . san pio- v. » ; ^'>- * - — ■ -tv 
Tófcma , allorché fi trwava fa J^m*?*™ *?™* 

^T«Ìj 5 D A tbni-.r A Marfffietitad Auftcra Duchefla 



rico RediPolIonia: a «"f^»""-. Impe . 
di Parma ve' Piacenza V Figfiuola d ' Càrto J\X 
Mtore- Atta Repubblica di Lacca, E per effira Ptoi 
b S igi r ed alla Prindpeffa Leonora 
che fu Spofa di Do* Vmce«^a Gonzaga «JgJ* 
Mantovane di Monferrato; ^^?SJ2«S 
incontrata fuori di Porta ufi miglio da buonnumero 
Lraitià^J^aactofaw feceto ancora mo ti 



di Gentikomim,ediimeaeumo.ic C c.« «™ ~-, 
Cardinali, che fi trovatati» allora m 
pagandola alla Metropolitan* con- foom dt Trombe * 
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Tamburi-, e ùlvc d* Artiglierìa v ec; SiftoV. a Cri- 
ftina di Lorena Gran DuchefTa di Tofcana . Urba- 
no Vili, a Ferdinando IL Gran Duca di Tofcana* 
Clemente IX. al Delfino, di Francia > e per elfo a Ma* 
ria Terefa Regina fua Madre ; E Clemente XL ali* 
Regnante Imperatrice y allorché fi trovava in Modo 1 * 
na; E altri Sommi Pontefici ad altri Gran Principi; 
ficcome può vederli nel Catalogo , che d* efiì fa Car- 
lo Cartari nel Libro (opraci tato Rofa d'Oro *Péntifi- 
eia. I quali Gran Personaggi la ricéverono fempre 
con molto di ftima,e di pompa, non folo a riguar- 
do della Perfona, dalla quale loro fu inviata^ cheè 
il Vicario di Crifto , «ìa degli altiffimi fuoi lignifi- 
cati • 

Scriverò pertantaciò, che narra Scipione Am- 
mirato della detta Funzione 5 fatta da Martino V. in- 
Firenze Tanno 1419. colle feguenti parole = Venuta, 

* // dì della Pafqua di Rugiada ^ebe in quel? anno vcn~ 
t= ne il fecondo giorno <T Aprile 5 dopo , che egli ebbe 
te ietta la Mejfa in Santa Maria Novella^ donò alla Si" 
e gnorìa la Rofa , la quale , perchè il Gonfalonier Jtow- 
= rate/i era infermo , ricevette in nome detta Repub- 
e blka il Propofto y che fu Francc/co Gherardini; on- 

* de furono poi cognominati i Gherardini iella Rofa . 
te §ue/la è una folenn/td , che fi coftuma fare da Som- 
e mi Pontefici nella Quarta Domenica di Quarefim^ 
s= quando la Cbiefa canta Lutare Jerufalem y ed è un 
fi= Ramo d* Oro con molte fiondi , e con una Rofa an- 
« cor ella pur £ Oro nel mezzo; la quale benedetta dal 
= Papa con alcune Oraziani 5 e unta dì Balfamo , e di 

= Mu- 
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^Mufchìo tri$t> ripiena •> e con* f Acqua Santa a$erfia y 
e ìncenfata,o quel me de fimo _ giorno ,fe vi è prefente, 
a o altro , fi dà , 0 fi mandi a donare ad alcun Princi- 
**pc,o Principerà ,non filo per fegno <? onore , ma per 
& annunzio di celefte gaudio 5 e letizia , come fuonano le 
. jp parole dette dal Pontefice, quando a quel Principe fa 
cs prefenta ,cbe fono tati - Prendi la Rofa dalle man no* 
fire \ il quale , benché immerrtamente , tenghiamo il luo* 
go di Dio in terra ,per la qual Rofa vien difegnatoci P al- 
legrezza de IP una , e de IP altra Gerufalemme , cioè della 
trionfante , e militante Cbiefa , per la quale a tutti i Fe- 
deli, di Crifio ci manifefta ejfo bellijfimo Fiore , // quale è > 
gaudio ,ì e corona di tutti i Santi . Prendi tu quefia , dilet- 
tiamo Figliuolo ^ il quale ejfendo fecondo il Secolo nobile,, 
potente , e di molte virtù ornato , moltopià d > ogni vir- 
td in Crifio vieni a nobilitarti , come Rofa piantata lun-i 
go t rivi di molte acque , la qual grazia daW ubertofa-* 
clemenza fua i degni/i il Signor di concederti, il quale è 
Uno , e Trino né! fe coli de' fico li . Amen . = Volle il Papa 
s? per maggior iefiimonio d'onoranza , che la Rofa fojfe 
» accompagnata da' Prelati , da* Cardinali , e da tutta la 
n fua Corte ,tnfxno al Palagio della S'gnorìa. Per que. 
- fio, ejfendo tutti montati a Cavallo , venendo dietro agli 
- altri colla Rofa in mano fra due Cardinali il ^Propo^ 
* fio , con quella fotennità andò a riporta nella udienze 
= de* Signori , ove mejfa poi in un bel Tabernacolo , lun- 
sgomente fu confervata . Quefia pompa fu reiteratati 
e feguento giorno , effendo il Propofio accompagnato da 
= tutti i Cavalieri , e Mobili della Città , lochi recò al 
m Popolo foddi sfazione , e contentamento grandififimo sfit- 
to co- 
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im tifine fece ambe ìa vertuta di miti Signori . Così l fa& 
•■m vb il mentovato Sciptené. • •/ ifi^nmul 
i 4 '«TàlVóltai Sommi Pontefici offerirono h éèttkii 
Kòfaf ji* Grò: a : qUàlchè Sagrò Tempio '. Urbano 39? lft 
donò alla Chiefa di San Giufto di Lione. Beriédeti 
to XI. alla Chiefa di San Domenico della Città di Pe- 
rugia . Martino V. alla Bafilica Vaticana V Èugehi^'iV» 
alla Chiefa Metropolitana di Santa Maria del Fio- 
re di quefta Città di Firenze . Sifto IV. alla Chie- 
fa Cattedrale di Savona . Giulio III. alla Bafilica_, 
di Santa Maria Maggiore di Roma . Pio IV. alla Chie- 
fa Cattedrale di Lucca. Gregorio XIII. alla Chie- 
fa Cattedrale di Bologna j E alla Santa Cafa di Lo- 
reto . Clemente Vili, alla medefima Santa Cafa di 
Loreto . Paolo V. alla Santiffima Vergine del Rofario- 
della MinervadiRoma 5 ealla Bafilica Vaticana. Alef* 
fandro VII. alla Chiefa Metropolitana di Siena . Cle- 
mente IX. alla Chiefa della Santiffima Vergine del- 
l' Umiltà di Piftoja , ec. 

La fcarfezza del tempo non mi permette lo eften- 
dermi di vantaggio in ifcrivere fopra ciò molte al- 
tre notizie , che averei in pronto ; Si degni per tan- 
to V. S. Illuftriffima di aggradire per ora quefte po- 
che, che io le invio, che lo riceverò per fingolarif- 
fimo onore, ed Ella fempre mi aggiugnerà motivi 
di fèrvida in cofe più rilevanti, purché ivi giunga 
il mio talento , ove giungono le mie brame. Soltan- 
to le ppfTó foggiugnere di prefente , come refta fta- 
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Re al Gran Principerà , nella Chicli 4« f &R* Padri 
Domenicani di Santa Maria Novella , di cui 5 fe^> 

renderò raggujgliata cop:altrav mia; 
offequio mi rinouovo itgfro if^gi^ 
di confermarmi ■ : - J.ì V :. ?r :; òri— » 

t_: . . .» :. .' ICI ) «IX et 

.VP»; Vi* IUuftriifiraa . .VraimM .«ijìnt 
•* ..!;) 'i-.; .vjortii . \ i io r- ìV) rlì'.np i'j t»t 

„- » . • i t jl v. ... . • . \\t J •> -j • * > 1 1. : ìj j j j ..... / ». i 

-v.'iO ni»! • :•<<»!;<. • 1/ j I ti»:c2 ;S 

Firenze li 17. Aprile i7*7« 
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